
Consorzio dell’Adda 

Verbale n. 4/2019 del 17/10/2019 

Esame contrattazione integrativa – parere di compatibilità economico finanziaria ex art. 40 

bis d.lgs 165/2001 

 

L’anno 2019, il giorno 17 del mese di Ottobre alle ore 10:30 presso la sede del Consorzio 

dell’Adda, si è riunito il  Collegio dei Revisori nelle persone dei Sigg.ri Dott.ssa Immacolata Izzo – 

Presidente in rappresentanza del Ministero delle Economie e delle Finanze, Dott. Franco Rudoni, - 

componente e Rag. Diego Confalonieri - componente in rappresentanza del Ministero 

dell’Ambiente. Assiste ai lavori il sig. Gagliardi Gianfranco, responsabile dell’ufficio ragioneria del 

Consorzio. 

 

La Contrattazione Collettiva Integrativa del Consorzio stipulata per il triennio 2019-2021 risulta 

firmata in data 11/10/2019, previa convocazione delle rappresentanze sindacali territoriali e delle 

RSU. In proposito va precisato che le condizioni contrattuali devono rimanere le medesime per il 

triennio, ma il relativo fondo va adeguato e verificato annualmente, sia al fine di attestare la 

compatibilità con il bilancio che per adeguarlo ad eventuali modifiche legislative o contrattuali.  

A) Costituzione del fondo 

Per il calcolo dell’ammontare complessivo delle risorse destinate alla Contrattazione Integrativa, il 

Consorzio si è attenuto alla normativa contrattuale sotto indicata : 

ccnl 1994/1997   biennio economico 1994/1995;       

ccnl 1994/1997   biennio economico 1996/1997;      

ccnl 1998/2900   biennio economico 1998/1999; 

ccnl 1998/2001   biennio economico 2000/2001; 

ccnl 2202/2005   biennio economico 2002/2003; 

ccnl 2002/2005   biennio economico 2004/2005; 

ccnl 2006/2009   biennio economico 2006/2007; 

ccnl 2006/2009   biennio economico 2006/2007 art. 1 integrativo del 18/02/2009; 

ccnl 2006/2009   biennio economico 2008/2009; 

ccnl 2016/2018   dall’anno 2018. 

In tal senso l’Allegato 1 al Contratto riporta apposita tabella concretante la relazione tecnico-

finanziaria richiesta, dal 2009 esplicitamente, dall’art. 40 del d.lgs 165/2001.   

Da quest’ultima risulta, altresì, come il Consorzio si sia attenuto al disposto del D.Lgs. n. 75/2017, 

art. 23, comma 2 che dispone che l’importo stanziato per finanziare il fondo incentivante non può 



eccedere quello impegnato per l’anno 2016 (€ 59.500,00), incrementato degli importi fissi previsti 

dai contratti collettivi nazionali che non risultino già confluiti nei fondi dell’anno 2016 pari a quelli 

del 2004 ovvero: 

€ 1.312,00 (vedasi art.5, comma 1 ccnl 2002/2005 biennio economico 2004/2005); 

€ 1.233,00 (vedasi art. 6, comma 2 ccnl 2002/2005 biennio economico 2004/2005); 

€ 1.027,00 (vedasi art. 36, comma 1, ccnl 2006/2009 biennio economico 2006/2007); 

€ 1.434,00 (vedasi art. 89, comma 5, ccnl 2016/2018 dall’anno 2018). 

 

Il fondo è stato pertanto costituito secondo l’allegato 1 al presente verbale che ne costituisce parte 

integrante per un totale di € 64.506,00 incrementato di € 1.434,00 rispetto alla precedente 

Contrattazione Collettiva Integrativa per l’anno 2016-2018 sottoscritta in data 17/01/2017 sulla 

quale era stato reso parere di compatibilità economico-finanziaria ex art. 40 del D.Lgs. 165/2001 da 

parte del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Al predetto ammontare, il Consorzio ha operato la riduzione prevista dall’art. 67 comma 5 del D.L. 

n. 112/2008. 

Decurtazione 10% ex art.67 D.L.112/2008  pari  a             € 6.307,00 

 

Di conseguenza, il fondo complessivamente disponibile per la contrattazione integrativa risulta pari 

a: 

Totale netto           € 58.199,00 

 

L’indicato importo verrà utilizzato alla destinazione del “Progetti specifici 2019/2020” come 

richiesto con nota n. 19-177 del 17/04/2019 inviata ai Ministeri Vigilanti. 

Stando al dettato normativo, l’obbligo di versamento sussiste anche in capo al Consorzio dell’Adda 

posto che l’art. 67, commi 5 e 6, del D.L. n. 112/2008 fa riferimento all’aggregato di Enti di cui 

all’art. 1 comma 2 del d.lgs 165/2001 (in cui è compreso il Consorzio in quanto ente pubblico non 

economico). Inoltre, tale adempimento trova conferma con la Circolare MEF n. 31 del 23/10/2012. 

Appare pertanto necessario provvedere ai prescritti versamenti a partire dall’anno 2021 salvo nuova 

deroga. 

 

Milano, 17/10/2019 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

DOTT.SSA IMMACOLATA IZZO 

DOTT. FRANCO RUDONI 

RAG. DIEGO CONFALONIERI 


